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IL DIRIGENTE DEL SETTORE VI
Premesso che
il parassita “Toumeyella parvicornis”, meglio conosciuto come Cocciniglia Tartaruga, è un organismo molto nocivo ed è comparso recentemente 
nel nostro Paese, attaccando con estrema facilità il pino domestico (Pinus pinea) e il pino marittimo (Pinus pinaster), propagandosi per via aerea.
Il suo aspetto è facilmente riconoscibile per essere simile al carapace (scudo dorsale) di una tartaruga, dalla quale prende il nome.
L’infestazione comporta una riduzione nel vigore degli alberi e produce una fumaggine che ricopre interamente gli aghi dei pini e i rami 
impedendo di fatto la fotosintesi e causando, spesso, la loro morte.

VISTO
 - Il Regolamento dell’Unione Europea 2016/2031 del 26 ottobre 2016 relativo alle misure di protezione contro gli organismi nocivi 
   per le piante;
 - Il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 3 giugno 2021 e ss.mm.ii., recante “Misure fitosanitarie
                 di emergenza ai fini del contrasto dell'organismo nocivo “Toumeyella parvicornis” (Cocciniglia Tartaruga)”;
 - La Delibera Regionale n. 548 del 5 agosto 2021, pubblicata sul BUR n. 84 del 31/08/2021, con cui la Regione Lazio ha adottato un 
   piano regionale di contrasto al suddetto organismo nocivo, che prevede le misure di eradicazione e contenimento da applicare 
  obbligatoriamente nelle aree infestate, individuate con apposita delimitazione da effettuarsi a carico dei conduttori dei terreni 
  in cui si trovano i pini e le altre piante attaccate dal parassita;
 - La Determina della Regione Lazio n. G02798 del 07/03/2025, pubblicata sul BUR Lazio n.20 Supplemento n.1 del 11/03/2025, 
                che inserisce il Comune di Velletri tra le “zone infestate” dalla Cocciniglia Tartaruga (Toumeyella parvicornis)

PRESO ATTO CHE
È in corso una massiccia infestazione della Cocciniglia Tartaruga che interessa le specie arboree di Pinus pinaster (pino marittimo) e Pinus 
pinea (pino domestico) presenti sul territorio comunale e non solo, comprendente alberate stradali, parchi pubblici e privati.

CONSIDERATO
Il grave pericolo per la sicurezza pubblica derivante dall’eventuale caduta al suolo delle piante o di parti di esse disseccate dal parassita.

AVVISA
tutti i proprietari, possessori, usufruttuari, affittuari, conduttori o detentori a qualunque titolo di terreni e/o aree libere e/o verdi (giardini, cortili, 
proprietà delimitate da siepi e/o aiuole ecc.), immobili residenziali, strutture commerciali, strutture pubbliche con annesse aree verdi, 
amministratori di condomini, all’osservanza delle disposizioni contenute nella citata Delibera Regionale n. 548 del 05/08/2021 e dalla 
Determina della Regione Lazio Regione Lazio n. G02798 del 07/03/2025, che inserisce il Comune di Velletri tra le “zone infestate” 
dalla Cocciniglia Tartaruga (Toumeyella parvicornis)

IN PARTICOLARE
 • i proprietari o conduttori degli alberi, pubblici e privati, sul territorio del Comune di Velletri, sono tenuti ad adottare le misure
   di contenimento di cui all'Allegato 2 della D.G.R. n. 548/2021 previste per le zone infestate, consistenti in:
    1) abbattimento degli alberi completamente secchi e non più curabili a tutela della pubblica e privata incolumità, previo presentazione di 
        apposita documentazione da richiedere e successivamente presentare all'Ufficio Edilizia Privata del Comune di Velletri;
    2) potatura di rimonda del secco (sono da evitare le potature drastiche e le capitozzature), ovvero delle porzioni di chioma infestate e
        irrimediabilmente compromesse;
    3) distruzione in sito dei materiali di risulta degli eventuali abbattimenti o potature di cui ai punti 1) e 2);
    4) trasporto dei materiali di risulta, in deroga a quanto dettato nel punto 3);
    5) strategie di contenimento con particolare riferimento alla effettuazione di trattamenti insetticidi (per endoterapia, per aspersione in chioma)

E' INOLTRE FATTO DIVIETO
movimentare le piante infestate dall'area delimitata verso l'esterno o dalla “zona infestata” verso la “zona cuscinetto”

SI INFORMA CHE
Tutte le spese relative alle strategie di contenimento e di abbattimento di cui ai precedenti punti, qualora fosse necessario, sono a carico 
dei proprietari o conduttori, a qualsiasi titolo, dei siti ove sono presenti piante infestate da detto organismo nocivo.
Una scheda informativa dettagliata sull'organismo nocivo Cocciniglia Tartaruga (Toumeyella parvicornis) e sulle disposizioni in materia è reperibile 
sul sito istituzionale della Regione Lazio https://www.regione.lazio.it/cittadini/agricoltura/servizi fitosanitario-regionale-avversita-piante.
Salvo che il fatto non costituisca reato, per la violazione delle prescrizioni di cui sopra, si applicano le sanzioni amministrative di cui all’art. 55, 
comma 15, del D.Lgs n. 19 del 2/2/2021 che così recita: “A chiunque non esegue misure fitosanitarie disposte dai Servizi regionali, dai Decreti 
Ministeriali o dalle Ordinanze emanate in applicazione del presente Decreto si applica una sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 1.000,00 ad euro 6.000,00”.

Il Dirigente del Settore VI
(Arch. Paolo Candidi)

SETTORE VI
Ufficio parchi, aree verdi e bosco
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